
Un Saluto Col Cuore 

Ai Docenti, al DSGA, al Personale ATA, ai Tecnici, agli Assistenti di laboratorio e a tutti 
gli Studenti, di ieri e di oggi, dell’IIS “G. Renda” e non solo. 

Carissimi, 

ci sono momenti nella vita in cui le parole non bastano a esprimere l’intensità delle 
emozioni. Questo è uno di quei momenti per me. Dopo ventidue anni trascorsi a dirigere 
dei quali 4 questa scuola, lascio l’IIS “G. Renda” non solo come dirigente, ma come uomo 
profondamente arricchito da esperienze, affetti e legami che rimarranno per sempre nel 
mio cuore. 

In questi anni ho avuto accanto a me non semplici colleghi, ma una comunità viva e 
solidale. Un grazie sentito va ai docenti, che con passione e professionalità hanno saputo 
educare e formare i nostri ragazzi. Un pensiero particolare lo rivolgo a coloro che mi 
hanno accompagnato nell’ultimo periodo del mio mandato: siete stati un sostegno 
prezioso, sempre pronti a offrire collaborazione, vicinanza e incoraggiamento nei 
momenti più complessi. Con voi ho condiviso non solo il lavoro, ma anche la certezza 
che, insieme, si può affrontare ogni difficoltà. 

Al DSGA va la mia riconoscenza per la competenza e la fermezza con cui ha guidato 
l’organizzazione amministrativa, supportando l’istituto con grande senso di 
responsabilità. 

Il mio grazie di cuore va anche al personale ATA: collaboratori scolastici e amministrativi, 
ai tecnici e agli assistenti di laboratorio delle cucine e dell’informatica. Con voi non c’è 
stato soltanto un rapporto di lavoro, ma un’amicizia fatta di momenti semplici e autentici: 
le “colazioni” al mattino, le “pause caffè”, i sorrisi e le battute che sapevano alleggerire le 
giornate e darci la forza per affrontare le sfide quotidiane. Momenti che custodirò come 
ricordi indelebili, perché hanno creato legami che andavano ben oltre le mura della 
scuola. 

Ognuno di voi, con il proprio ruolo e con il proprio impegno, ha reso questa scuola una 
vera famiglia: i collaboratori sempre presenti con il loro sorriso, il personale 
amministrativo attento e scrupoloso, i tecnici e gli assistenti che con passione e 
competenza hanno reso i nostri laboratori luoghi di crescita, di formazione e di eccellenza. 

E infine, un ringraziamento speciale va a voi, studenti: siete stati la ragione di tutto. Vi ho 
visto crescere, cadere e rialzarvi, diventare uomini e donne. Sono stato, e sarò sempre, 
orgoglioso di voi. Ricordo ancora le mie prime sfide, le fatiche e i successi da atleta; so 
bene cosa significhi lottare per un obiettivo, e ho rivisto la stessa determinazione nei vostri 
occhi. Non dimenticate mai che la vita è una corsa a ostacoli, ma ogni traguardo raggiunto 
è una soddisfazione immensa. Non smettete mai di inseguire i vostri sogni. 



Non dimenticherò mai il ballo con la mia amica Maria Pontoriero. E rivolgo un augurio di 
lunga vita a chi sta lottando con coraggio contro una malattia feroce, Nadia Furfaro. 

Non dimenticherò mai il 13 giugno 2025, quando, dopo il mio ultimo collegio, mi avete 
fatto rivivere in un’opera teatrale la mia carriera da atleta, professore di educazione fisica 
e dirigente. Sappiate che con voi non mi sono mai sentito semplicemente un DIRIGENTE, 
ma un collega, un compagno di viaggio, unito a tutti voi da un unico obiettivo: dedicarci 
alla scuola. 

Ricordo ancora una delle tante ispezioni (tredici in totale). L’ispettrice che mi seguiva mi 
disse: «Preside, ho saputo che lei dorme a scuola. È vero?» Ed io risposi sorridendo: «Sì, 
è vero! Io dormo a scuola dal giorno in cui sono diventato Dirigente!» 

Con questa battuta vi saluto e affido l’IIS “G. Renda” in buone mani. Porto con me 
l’immagine di un istituto che non è solo una scuola, ma una fucina di talenti, un faro di 
speranza, una comunità di persone unite da rispetto, amicizia e passione. 

Il mio cuore, da buon napoletano, resterà sempre legato a questa realtà, pronto a battere 
per le sue vittorie e per le sue gioie. 

Con l’augurio di un futuro radioso, vi porgo il mio più affettuoso e sentito saluto. 

Con affetto, 
 

Il Dirigente scolastico 
Prof. Antonio D'Alterio 

 
 


